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SERIE C1 I rossoblù hanno piegato con merito la Samb nell’andata dei play out salvezza

Lume, sforzo da non vanificare
Masolini: «Squadra concreta? Salvioni ci ha dato un gioco molto chiaro»

E sprona i rossoneri:
«A Cuneo per vincere»

Campionati assoluti: Brescia
si fa onore con le ragazze

Il patròn del Carpenedolo non è più interessato ad acquistare il club emiliano: «La bufera nel calcio m’induce a riflettere»

Ghirardi rinuncia: no al Parma

Per l’Urago-Rezzato addio
al campionato con sconfitta

MOTOCICLISMO Terzo posto per Borciani e Migliorati

I bronzi del Mugello

Francesco Doria
LUMEZZANE

Novanta minuti del play
out contro la Sambenedet-
tese sono stati messi alle
spalle. I novanta più peri-
colosi dal punto di vista
psicologico. Ora restano
gli altri novanta, quelli nei
quali la Sambenedettese
dovrà mettere in campo
ben più di quello che ha
fatto vedere al Comunale
valgobbino.

Sarà sospinta dai suoi
numerosi ed appassionati
tifosi, la squadra di Chi-

menti, che però al Comu-
nale ha dimostrato di esse-
re davvero in grave crisi.
D’altra parte la situazione
societaria della Samb, che
è stata dichiarata fallita e
che malgrado ciò sta chiu-
dendo in maniera ammire-
vole questa stagione, è
ben nota, ed anche su que-
sto ha fatto leva domenica
l’orgoglio del Lumezzane.

La squadra di Salvioni
è parsa soprattutto più
concreta e determinata,
più squadra, al cospetto
di un undici invece molto
abbottonato che ha unica-
mente provato qualche
sortita offensiva in contro-
piede senza mai dare l’im-
pressione di costituire
complesso degno di que-
sto nome.

Anche sotto questo
aspetto si è vista grande
differenza tra il Lumezza-
ne e la Sambenedettese, e
non a caso tra i vari aspet-
ti sottolineati da Salvioni
a fine gara c’è stato quello
del possesso palla.

«Sapevamo che la
Samb avrebbe giocato
con un 4-1-4-1. Malgrado
ciò il centrocampo del Lu-
mezzane è stato davvero

all’altezza in tutti gli uomi-
ni ed il risultato si è visto:
il possesso palla è stato
soprattutto nostro e nes-
suno si è accorto che lì in
mezzo la mia squadra in
teoria era in inferiorità nu-
merica».

Parole chiare, un concet-
to sul quale nessuno ha
obiettato. Al pari di un
altro concetto, quello che
è stato un po’
il ritornello del
dopo partita:
il vantaggio di
due reti con-
quistato dal
Lume e l’occa-
sione sfumata
per poterlo
avere ancor
più ampio.

«Meritava-
mo il quarto gol», ha detto
più volte Salvioni. «Merita-
vamo un’altra rete», gli
hanno fatto eco numerosi
giocatori del Lumezzane,
ed è questo il solo rimpian-
to che possono avere il
tecnico e la squadra val-
gobbina, che però quasi
certamente avrebbero fir-
mato alla vigilia per un 3-1
nella gara d’andata dei
play out.

Peserà questo gol che
manca all’appello ros-
soblù? E se sì, quanto po-
trà pesare nell’economia
del doppio scontro?

Certo nel clan della
Sambenedettese quel pal-
lone calciato nel finale da
Taldo alle stelle è stato
seguito con il fiato sospe-
so e poi con un respiro di
sollievo. Così ai marchigia-

ni ora sarà suf-
ficiente vince-
re con due reti
di scarto al Ri-
viera delle Pal-
me per spedi-
re in C2 il Lu-
mezzane, men-
tre è ovvio che
l’eventuale 4-1
avrebbe reso
invece più

complicato questo tentati-
vo della Samb.

Ma è anche certo che la
Samb vista in Valgobbia
difficilmente potrà trarre
vantaggio dal fattore cam-
po, dall’incitamento del
suo pubblico. Al Comuna-
le il centrocampo è stato
annichilito, l’attacco rara-
mente ha mostrato di pos-
sedere le chiavi di un
bunker sorvegliato ottima-

mente da Ferraro e com-
pagni. Solo la retroguar-
dia marchigiana è parsa di
un discreto livello.

Al Lumezzane, quindi,
potrebbe bastare anche il
3-1. Bisognerà però gesti-
re con oculatezza il vantag-
gio, senza perdere la testa
in mezzo al campo, senza
pensare solo a difendersi.
Senza pensare che il più
sia stato fatto. Può basta-
re una distrazione per rovi-
nare lo splendido lavoro
fatto dai rossoblù nella ga-
ra d’andata.

Ma Salvioni, che in qua-
lità di ex della Samb ben
conosce l’ambiente, siamo
certi saprà dare alla sua
squadra tutte le giuste in-
dicazioni. Come è succes-
so nei giorni antecedenti
la partita d’andata. In
quell’occasione la squadra
lo ha seguito ed i risultati
si sono visti. «Come nelle
ultime gare di campiona-
to», ha sottolineato Maso-
lini, che così ha indicato ai
compagni la strada da se-
guire. Quella di un allena-
tore cui mancano novanta
minuti per completare
un’operazione da molti ri-
tenuta impossibile.

CARPENEDOLO - La vittoria, sicuramente
più netta e meritata di quanto emerga dal tabelli-
no, del Carpenedolo sul Cuneo ha naturalmente
riempito di soddisfazione società e tifosi rossone-
ri e di questa situazione si fa interprete il
presidente Tommaso Ghirardi.

«Chiaro - dice rispondendo ad una nostra
domanda - che sono molto contento, contro il
Cuneo ho visto una squadra in forma, che autoriz-
za speranze ed ottimismo anche per il futuro».

Adesso a Cuneo vi basterebbe un pareggio,
imposterete una gara di contenimento? «Non
possiamo snaturare le nostre caratteristiche,
andremo a Cuneo per giocare e vincere come
abbiamo fatto per tutta la stagione».

Il gol subìto a freddo ha rischiato di rovinare
tutto? «Certo è stata una bella botta, un malinte-
so che abbiamo rischiato di pagare caro, ma forse
proprio quell’episodio ci ha poi dato la carica
giusta per reagire e vincere». Adesso l’ottimismo
è quasi un obbligo? «Facciamo un passo alla
volta, prima c’è il Cuneo e poi vedremo eventual-
mente quale squadra dovremo affrontare in fina-
le, quello di cui sono certo è che, se ci arriveremo,
saremo protagonisti anche nella partita di finale,
quella che deciderà della promozione».

Infonde fiducia anche la buona condizione
dell’attacco, dove dopo un periodo magari un po’
così, Lorenzini pare ora in gran spolvero... «Loren-
zini è a mio giudizio tra i migliori attaccanti della
serie C, non solo della C2 ed ha realizzato fin qui
13 gol. Zubin come realizzazioni sta solo un
gradino sotto, quindi dal punto divista dell’attac-
co non abbiamo assolutamente problemi. Vero
che magari in passato i nostri due bomber hanno
avuto un periodo di flessione, ma questo mi pare
addirittura fisiologico quando si debba tirare la
carretta per tutto l’anno».

Bene quindi l’attacco, ma non le pare che
anche gli altri siano veramente in un momento
felice? «D’accordo, prendiamo Cingolani che do-
menica quando è entrato ha fatto la differenza, si
tratta di un giocatore che abbiamo voluto pro-
prio per le caratteristiche che ha evidenziato
contro il Cuneo».

Giorgio Fontana

Domenica si sono disputati a Vigevano per le
donne e, a Saronno per gli uomini, i campionati
societari Assoluti - fase regionale - di atletica.
L’Atletica Brescia ha concluso al sesto posto nel
femminile e al decimo nel maschile. L’Atl. Cento
Torri Pavia ha vinto fra gli uomini, mentre tra le
donne il successo è andato alla Camelot.

La compagine bresciana ha ottenuto due vitto-
rie, un secondo posto e tre terzi posti: i podi sono
arrivati tutti dalle ragazze. Fabiana Chiari ha
vinto il triplo con la misura di 12,91 mt, stessa
posizione per Silvia Casella, premiata al fotofi-
nish nei 1500 metri (4’33’’). I 5 km di marcia
hanno visto salire sul secondo gradino del podio
Maria Grazia Cogoli (26’48’’); Alessandra Seghez-
zi e Aura Cecilia Salocchi, fresche del successo
alla Freccia dei quartieri, hanno terminato al
terzo posto rispettivamente negli 800 (2’10’’) e
nei 5000 metri (17’12’’).

I lanci hanno fruttato la terza piazza di Alessan-
dra Imbesi nel martello (47,23 mt) e due meda-
glie di legno con Vanessa Bodei nel giavellotto
(37,48 mt) e Francesca Andè nel disco (36,02 mt).
Quarta Nadia Morganti nel salto in alto (1,65 m).
Da segnalare tra le più giovani Monica Seraghiti
(Atl. Brescia), classe 1987, quinta (17’31’’) nei
5000 metri e la sprinter del 1988 Emma Briola
(Atl. Chiari), sesta in 12’’35 nei 100.

In campo maschile due quinti posti dell’Atleti-
ca Brescia con Dario Bellitti nei 100 hs (15’’36) e
nel lancio del peso con Marco Ossoli (12,96 mt).

l. zan.

Mariano Com. 78

Urago-Rezzato 54

GOTTARDI: Longo-
ni 6, Lupo 13, Napoli
14, Chiarelli 2, Baldo
12, Meroni 4, Dell’Oro,
Conti 21, Crippa 6, Ros-
si. All.: Paganello.

URAGO REZZATO:
Bonetti 17, Scalvini 3,
Tosa 15, Ferrari 9, Lani,
Gritti 6, Tosi 2, Boza
Miranda 2, Luciano.
All.: Sguaizer.

Arbitri: Davenio di
Vergiate (Va) e De Si-
mone di Besozzo (Va).

Tiri liberi: Gottardi
6/14, Urago 11/13.

MARIANO COMEN-
SE - L’Urago-Rezzato
chiude il campionato
regionale di serie B con
una sconfitta preventi-
vabile. In formazione
largamente rimaneggia-
ta e con molte giovanis-
sime in campo, le ragaz-
ze del presidente Anto-
nello Rovetta si sono

infatti dovute arrende-
re alla quotata Gottar-
di. In queste condizioni
sorprende piuttosto
l’eccellente resistenza
dimostrata da Gritti e
compagne che in tutto
il primo tempo, 20-18
dopo 10’ e 36-34 all’in-
tervallo, hanno dato fi-
lo da torcere alle padro-
ne di casa. Il maggior
tasso tecnico ed espe-
rienza delle brianzole
emerge però non appe-
na nelle file del team di
Sguaizer inizia a farsi
sentire un po’ di stan-
chezza.

Come già detto con
questa sconfitta cala il
sipario sulla stagione
2005/06 che alla Gottar-
di, seconda forza del
torneo dietro alla capo-
lista Mia Costamasna-
ga riserva l’appendice
dei play off mentre al-
l’Urago-Rezzato conse-
gna un anonimo nono
posto con 16 vittorie e
14 sconfitte.

u. p.

MOTOCROSS Deludenti i bresciani in Giappone

PerChiodinonc’èSugo

Luciano De Paola è
ad un passo dalla pan-
china della Cremonese.
Il «Pirata», che al mo-
mento è ancora il tecni-
co della Primavera del
Brescia, risulta infatti il
candidato numero uno
alla successione di Gio-
vanni Dellacasa, alla gui-
da dei grigiorossi nella
stagione che si sta chiu-
dendo; un’annata triste
per la squadra del presi-
dente Gualco, culmina-
ta con la retrocessione
in C1, categoria dalla
quale il club grigiorosso
era salito giusto un an-
no fa.

I piani dei dirigenti
della ’’Cremo’’ trovereb-
bero il loro asse portan-
te proprio nella persona
di Luciano De Paola, un
allenatore giovane ma
preparato, che non ha
mai nascosto il deside-
rio di cimentarsi con
una squadra di ’’gran-

di’’. Ma Nazario Gatti e
Vincenzo Rispoli (gli uo-
mini che stanno lavoran-
do alla ricostruzione del-
la Cremonese) punte-
rebbero su De Paola so-
prattutto per la sua abi-
lità a lavorare con i gio-
vani. Giovani che do-
vrebbero costituire la
’’spina dorsale’’ della
squadra nella stagione
che prenderà il via a

fine estate. De Paola
non si nasconde: «È ve-
ro, ci sono stati diversi
contatti, ma per ora non
c’è nulla di ufficiale. Nei
prossimi giorni mi trove-
rò con i rappresentanti
della società. Vedremo,
ma ammetto che mi pia-
cerebbe molto. Cremo-
na sarebbe veramente
la soluzione ideale: piaz-
za importante, tifoseria
appassionata. E soprat-
tutto è vicina a Brescia:
sono legato a questa cit-
tà, la mia famiglia si tro-
va bene e io non voglio
allontanarmi».

A Cremona parlano
di accordo fatto. Tanto
che circolano già i nomi
dei giocatori che De Pao-
la vorrebbe con sè: si
parla di Franchi del Sa-
lò e Scaglia del Lumez-
zane. Insieme a loro, dal
Bresciano potrebbe arri-
vare anche il direttore
sportivo: Enrico Gheda.

Carlos Passerini

De Paola a un passo dalla Cremonese
Salò, oggi i nomi delle avversarie

PARMA

Tommaso Ghirardi, il
trentunenne imprendito-
re bresciano del settore
dell’acciaio, presidente
del Carpenedolo che sta
tentando la scalata alla
serie C1, non è più inten-
zionato ad acquistare il
Parma Fc.

Ghirardi sarebbe infatti
preoccupato per la bufera
che sta scuotendo dalle
fondamenta il mondo del
calcio, benchè la società
crociata non ne sia assolu-
tamente coinvolta se non
come ipotetica "vittima" di
certi comportamenti arbi-
trali.

Lo ha detto lo stesso
imprenditore bresciano
(tra l’altro amministrato-
re delegato della società
Leonessa) in un’intervista
a Tv Parma. «Questa bufe-
ra mi ha indotto a riflette-
re - ha spiegato Ghirardi
alle telecamere parmigia-
ne - benché già da una
settimana io abbia avuto
modo di appurare che il
Parma è una società in
buona salute, ben gestita,
che non nasconde "segre-
ti" di alcun tipo».

La decisione di Ghirardi
di ritirarsi dalla corsa al-
l’acquisto avviene a poche
ore dall’ennesima scaden-
za fissata per la presenta-
zione delle proposte irrevo-
cabili d’acquisto.

«Ero davvero intenzio-
nato ad acquistare il Par-
ma - ha spiegato ancora
l’imprenditore bresciano,
che ha portato in pochi
anni il Carpenedolo dalla
terza categoria alla serie

C2, ma come detto, la sca-
lata potrebbe non essere
finita qui - ma adesso ho
bisogno di fermarmi per
vedere cosa succederà nel
calcio italiano e quale futu-
ro si prospetterà. Non
escludo un possibile ripen-
samento, ma in questo mo-
mento non posso tenere
vincolato nessuno».

Sulla carta, quindi, re-
stano in corsa i "vecchi"

pretendenti Gaetano Va-
lenza e Lorenzo Sanz (già
presidente del Real Ma-
drid), anche se in questi
giorni non risulta abbiano
presentato offerte alla
Banca Profilo, l’advisor
scelto dall’amministrato-
re delegato di Parmalat
Enrico Bondi per trattare
appunto la vendita della
gloriosa squadra bianco-
scudata. (Ansa)

LORENZINI
(Carpenedolo)
L’attaccante rossonero,
fin qui protagonista
di una stagione
con luci ed ombre,
ha siglato domenica
il gol che regala
alla squadra
del presidente Ghirardi
la possibilità
di continuare a sperare
di raggiungere
la finale dei play off
per la promozione in C1.

MUGELLO

Piloti bresciani ancora protago-
nisti nella seconda prova di cam-
pionato italiano velocità di moto-
ciclismo, corsa ieri al Mugello.

Sul circuito toscano Marco Bor-
ciani nella Superbike e Cristiano
Migliorati nella Supersport han-
no conquistato il terzo gradino
del podio. Peggio è andata a Luca
Conforti, caduto in Superbike.

Nella classe regina, la Super-
bike, il «pole-man» Borciani non è
riuscito a capitalizzare la prima
posizione in griglia di partenza, a
causa delle contusioni alle brac-
cia rimediate nella caduta della
recente gara di mondiale corsa a
Monza. Il pilota del Team Steril-
garda Berik ha guadagnato subi-
to la testa della gara in sella alla
sua Ducati 999 F05, ma non è
riuscito a resistere prima agli at-
tacchi del campione tricolore in
carica Norino Brignola (Ducati
Team Guandalini), poi dell'esper-
to Mauro Lucchiari (Ducati Spe-
ed Shadow): il dolore alle braccia
non ha permesso al pilota di Be-
dizzole di esprimersi come la pole
position conquistata faceva spera-

re. Borciani ora occupa la secon-
da posizione in classifica generale
con 36 punti, due in meno di
Alfonsi (Ducati PN Corse) giunto
quarto, e due in più di Brignola.

Del gruppo dei migliori faceva
parte anche Conforti (Ducati Te-
am Guandalini) che è però cadu-
to all'uscita della curva del Cor-
rentaio quando occupava la quar-
ta posizione, intorno al primo ter-
zo di gara. Nella categoria Super-
sport i grandi dominatori sono
stati gli alfieri del Team Italia,
Roccoli e Vizziello (Yamaha R6)
che hanno concluso a posizioni
invertite rispetto alla prova di
Monza. L'ex casco tricolore Mi-
gliorati ha provato ad impensierir-
li, facendo l'andatura in qualche
occasione ma al termine ha pre-
valso il fortissimo duo della
Yamaha. Il pilota del Team Light-
speed ha portato la sua Kawasaki
ZX6RR alle loro spalle, a due
secondi dal vincitore, posizione
che gli permette di seguire con 32
punti in classifica Roccoli e Viz-
ziello che la comandano con 45.
In quarta piazza segue Niccolò
Canepa (Ducati Junior Team)
con 26. (a.r.)

Dopo la festa, a Salò è il momento dell’attesa: oggi i sorteggi dei triangolari dei play off

PLAY OFF DI SERIE C2

ATLETICA BASKET SERIE B DONNE

Luca Scarpat

Trasferta giapponese non pro-
prio fortunata per il gavardese
Alessio Chicco Chiodi e per il
camuno Davide Guarneri, impe-
gnati sulla pista di Sugo nella
classe Mx2 del quinto Gran Pre-
mio Mondiale di motocross.

Chiodi ha incamerato due sedi-
cesimi posti mentre per il darfen-
se Guarneri è positiva solo la
seconda manche di giornata
quando ha conquistato un inco-
raggiante decimo posto dopo il
ritiro nella prima gara della gior-
nata iridata.

«Purtroppo sono caduto nelle
prove del sabato e ho battuto
forte il ginocchio - ci dice Chiodi -
e con questo nuovo infortunio le
due manches di ieri non sono
state certo facili».

Chiodi ha comunque tenuto un
buon passo anche se l’inserimen-
to di tanti piloti locali ha messo in
crisi gli europei, certo non profon-
di conoscitori di questo tracciato
giapponese. «Dei soliti piloti impe-
gnati nel Mondiale - continua
Chiodi - ne sono venuti a Sugo

solamente 19 e quindi gli organiz-
zatori hanno dovuto riempire la
griglia di partenza con altri 11
piloti locali, non certo preparatis-
simi dal punto di vista tecnico ma
buoni conoscitori della pista».

E le due manches di ieri come
sono andate? «Nella prima man-
che sono partito diciannovesimo
e non ho fatto molto a causa del
dolore al ginocchio; ho concluso
al sedicesimo posto e questo mi è
bastato. La seconda manche per
me è stata identica alla prima, sia
come posizione di partenza sia
come posizione finale, a parte
una caduta dopo metà manche
che mi ha fatto perdere molti
secondi».

Le due manches della classe
Mx2 (125 a due tempi e 250 a
quattro tempi) sono state vinte
dall’italiano Antonio Cairoli e dal-
l’inglese Billy Mackenzie; il france-
se Pourcel guida la classifica irida-
ta.

Nella Mx2 (250 a due tempi e
450 a 4 tempi) nuovo doppio asso-
lo del belga Stefan Everts che,
ovviamente, guida anche la classi-
fica iridata.

Luciano De Paola

SALÒ - Il giorno dopo la vittoria nel
derby con il Rodengo, a Salò si respira
ancora aria di festa. L’atteso confron-
to di domenica pomeriggio, nel quale
gli uomini di Roberto Bonvicini hanno
rimontato due gol di svantaggio, riu-
scendo a siglare il terzo, ha di fatto
eliminato i franciacortini e promosso i
gardesani al secondo turno dei play-
off. Proprio in merito ai triangolari, le
cui gare di disputeranno il 28 e 31
maggio ed il 4 giugno, quest’oggi ver-
ranno effettuati i sorteggi, anche se
manca ancora all’appello la vincente
del girone G (che si conoscerà sola-
mente domenica). Nove formazioni, le
vincenti dei raggruppamenti della se-
rie D italiana, per quattro posti: quelli
che faranno accedere alla semifinale,
l’andata l’11 ed il ritorno il 18 giugno.
Oltre al Salò, ci sono l’Orbassano, la
Tritium, la Sanbonifacese, la Fortis
Juventus, il Celano, il Monopoli e la
Vibonese.

La brillante prova messa in luce da
Quarenghi e compagni contro i «cugi-
ni» ne ha confermato la buona condi-
zione fisica e mentale, che stanno
vivendo un momento decisamente po-
sitivo, come dicono i tredici risultati
utili consecutivi.

C’è dunque voglia di proseguire il
cammino, che potrebbe portarli in C2,

l’obiettivo che società e giocatori si
erano fissati ad inizio stagione.

Nel pomeriggio di ieri, il Comitato
Interregionale, attraverso il Comuni-
cato n˚172, ha diffuso i provvedimenti
disciplinari relativi alle finali del pri-
mo turno. Al Salò è stata confermata
la squalifica per una giornata di Marti-
nazzoli, mentre sono entrati in diffida
Visconti e Morassutti. Qualche curiosi-
tà relativa alle altre compagini che
potrebbero affrontare proprio il Salò:
sono stati comminati 1.000 euro di
multa al Celano, perchè, come si legge
dal comunicato, «i propri sostenitori
lanciavano in campo sassi, aste di
legno e bottiglie, una delle quali colpi-
va la panchina della squadra avversa-
ria che veniva inoltre fatta oggetto del
lancio di numerosi sputi»; mentre la
Vibonese dovrà pagare 700 euro di
multa perchè, sempre i tifosi, hanno
colpito l’allenatore avversario ed un
collaboratore dell’ufficio indagini con
getti d’acqua e bottiglie.

Non resta che attendere la formazio-
ne dei triangolari, magari con una
speranza da parte del Salò. Quella,
magari, di incontrare le squadre dalle
tifoserie un po’ turbolente sul terreno
del «Lino Turina». Non fa la differen-
za, ma può di certo aiutare.

Chiara Campagnola

Ora il
pronostico
è tutto per

il LumeKALAMBAY
(Lumezzane)
Una doppietta, la prima
da professionista, giunta
nel momento più
delicato di questa
stagione in rossoblù che
pure per lui era nata
sotto i migliori auspici.
Domenica si replica,
nell’infuocato catino di S.
Benedetto del Tronto, e
Kalambay vorrebbe
lasciare ancora il suo
marchio indelebile.

«SAREBBE LA SOLUZIONE IDEALE»

Lucidità e
serenità le armi

dei valgobbini,
chiamati ora a

ripetersi in terra
marchigiana

Due protagonisti della gara
d’andata: Teoldi e Macaluso

QUARENGHI
(Salò)
Il capitano della
compagine guidata da
Roberto Bonvicini anche
nel derby con
il Rodengo si è
confermato giocatore di
qualità e temperamento.
Oltre che decisivo, visto
che le sue due stoccate
hanno ribaltato il risultato
promuovendo il Salò alla
seconda fase dei play off
per la promozione in C2.

Tommaso Ghirardi
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